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I quartieri più cari
di tutta Italia

Sotto il ponte della Ghisolfa

Un’altra ciclabile da un milione
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Il gattino rianimato
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■ Bertolaso, in pole per l’assessorato
alla Sanità, ier ha spiegato di aver dato
«la mia disponibilità, ma a condizioni
molto precise». «Ora - haproseguito - si
tratta di vedere se la politica sarà dispo-
sta ad accettare le mie condizioni che
sono semplicemente quelle di lavorare
sulla base delmerito, delle competenze
edegli interessidei cittadini, senzaguar-
dare in faccia a nessuno». Tradotto: co-
mando ioenonvoglio l’assaltoalla diri-
genza su nomine e scelte da fare.

FABIO RUBINI ➔ a pagina 37

■ Laviolenzaesplodealle11.30di ierimatti-
na in un’area parcheggio sulla via Fulvio Te-
sti, tra Cinisello Balsamo e Sesto SanGiovan-
ni.Un italianodi62anni, incensurato, si trova
a bordo della sua auto insieme alla moglie
56enne quando all’improvviso si scaglia con-
tro di lei, accoltellandola alla gola, al torace e
allegambe.Vienearrestato in flagranzadi rea-
to dai Carabinieri di Sesto San Giovanni (MI)
che gli sequestrano due coltelli: uno ancora
stretto in una mano, l’altro per terra, vicino
all’auto.Subitoscattano le indaginiperchiari-

re il movente del gesto. Secondo una prima
ricostruzione, laviolenzasarebbericonducibi-
le alle difficoltà economiche della coppia che
peraltro ha figli grandi. Pare che la loro casa
sia stata pignorata di recente. La donna è sta-
tasoccorsadaiCarabinieri chehannotampo-
nato la fuoriuscita di sangue. E poi trasferita
all’Ospedale Niguarda, in gravi condizioni. Il
marito avrebbe rivelato ai militari che la sua
intenzione era quella di uccidere la moglie e
poi suicidarsi.
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Barbara Magro: fino a 25mila euro al mq

Le case del centro vanno a ruba

ENRICO MARCORA*

■ Le elezioni regionali della Lombardiami
hanno dato l’opportunità di sentire il polso
deimilanesi. Le persone incontrate non ave-
vano una specifica collocazione politica. Ma
da tutti ho sentito una profonda critica verso
l’amministrazione comunale di Milano. La-
mentavanounacittà sporca, senzamanuten-
zione delle strade, una inefficienza ammini-
strativaeunamancanzadi sicurezza.Lescel-
te sulla viabilità, dalle piste ciclabili ai limiti
di velocitàdei 30kmall’ora, hannoesaspera-
to i cittadini e creato un vero fronte anti Sala.
Devo dire che il risultato positivo dei voti del
centrosinistra aMilanomi ha sorpreso. Pen-
savo chenelle urne si certifcasse il “fallimen-
to” di Sala invece ad oggi siamo di fronte a
una “amministrazione controllata”. Guar-
dandoperò il risultatoneimunicipi èeviden-
te un fatto: si è aperta una crepa, che con il
tempoporteràauncrollodell’interoedificio,
nel centrosinistramilanese.
Il dato più evidente è come ilMunicipio 1,

sempre ancorato al centrosinistra, stia cam-
biando indicazione. IlMunicipio 1, con altre
zonequaliPagano, rappresentaunadellezo-
nepiù economicamentebenestanti della cit-
tà ed è abitato dai ceti produttivi più dinami-
ci. Dunque quella Milano, che ha certificato
in tempi passati il successo di Sala, ha inizia-
to ad abbandonarlo. È interessante capire il
perché. InnanzituttoMajorino era un candi-
dato troppo sinistrorso e senza credibilità.
Bendiversodaquel sindacoPisapia, di fami-
glia per bene e blasonata, che tra i giuristi
riconosciuti a livello nazionale aveva affasci-
nato e vinto aMilano. Inoltre una parte della
sinistra nonè andata a votare unpo’ per l’of-
ferta politica e un po’ perché “tanto vincerà
Fontana”. Bisogna comunque segnalare co-
me il centrodestra non abbia ancora scalda-
to il cuore deimilanesi. Le ragioni sonomol-
teplici: non ha gli strumenti per comunicare
le battaglie portate avanti dal centrodestra e,
probabilmente, non ha ancora mobilitato la
città sui temi irrosolti perMilano. La città ha
bisogno di uomini e idee di qualità. Su que-
stodeve lavorare il centrodestra:dareproget-
ti e persone credibili. Certamente è iniziata
una inversione di tendenza ma c’è ancora
molto da fare per convincere imilanesi!

*Consigliere regionale di FdI
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Quattro anni passati inutilmente

STADIO A UN PUNTO MORTO
MA IL PRIMO SCONFITTO È SALA
Il Milan pensa all’area dell’ippodromo La Maura. L’Inter propensa a realizzare un impianto fuori
città. Rischiamo di avere 3 stadi. E Beppe, anziché assumersi la responsabilità, accusa gli altri

MASSIMO FERRARINI ➔ a pagina 39

Preattoni, il primo
arrotino di Milano

IL NEGOZO STORICO DI VIA MANZONI■ La pista ciclabile della Ghisolfa si farà,
sì, ma al costo di un milione di euro e con
termine lavori nel 2025, due anni più tardi
di quanto previsto inizialmente. L’interven-
to in sé costerebbe 300mila euro ma altri
700mila andranno aggiunti per spostare il
percorso del filobus sulla sinistra.

DANIELA BRUCALOSSI ➔ a pagina 35

IN POLE PER LA SANITÀ: «PURCHÉ SI LAVORI SULLA BASE DEL MERITO»

Bertolaso ai partiti
«Resto ma solo
se comando io»

Furti 2, rapine 3, borseggi 3, truffe 1

Un gattino rianimato dai Vigili del
Fuoco dopo un’intossicazione
dovuta a un incendio nella cucina di
un appartamento al settimo piano di

una palazzina. È successo a
Cornaredo dove, oltre al felino, un
uomo di 50 anni è finito ricoverato
al San Carlo in codice giallo per

ustioni. Le fiamme sono state
domate prima che fosse troppo
tardi dalle cinque squadre dei
pompieri intervenute sul posto

Ai carabinieri: «Volevo ucciderla e poi suicidarmi»

Accoltella la moglie alla gola in un parcheggio

■ Le case del centro vanno a ruba. Gli ac-
quirenti? Quasi tutti stranieri. Barbara Ma-
gro (titolare della Real Estate Luxury): «In-
glesi, tedeschi, francesi superano gli italia-
ni. I prezzi? Dai 10mila euro almetro in su.
Richiestissimi gli attici da 500 metri». Sono
Brera e il Quadrilatero i luoghi più cercati».

CLAUDIA OSMETTI ➔ a pagina 34

Il post elezioni

La sinistra scricchiola
nel Municipio 1
che ha votato i dem

MASSIMO SANVITO

■ C’èungrande sconfitto sul terrenodi San
Siro. Nome e cognome: Beppe Sala. Il sinda-
co, dalla partita sul nuovo stadio, ne esce a
dir poco malconcio. Dopo anni di intoppi,

smentite e ritardi - oltreundibattito pubblico
costato 245.000euro - il verticedi ieri aPalaz-
zoMarino con il presidente del Milan, Paolo
Scaroni, e l’amministratore delegato dell’In-
ter, Alessandro Antonello, ha sancito il falli-
mento della giunta. Perché il nuovo stadio

ipotizzatonell’areadegliattualiparcheggidie-
tro il Meazza, salvo poco probabili colpi di
scena, non si farà più.
I rossoneri,dopo l’ipotesiSestoSanGiovan-

ni, (...)
segue➔ a pagina 35
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Ricerchiamo immobili per la
nostra selezionata clientela a

Milano, Lugano, Forte dei Marmi
e Santa Margherita Ligure

Consulenza e Competenza ad alto Valore dedicato al Tuo patrimonio immobiliare
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CLAUDIA OSMETTI

■ Via Mozart. Piazzetta
Sant’Erasmo. Via Dei Giar-
dini. Via fratelli Gabba. Via
Solferino. Via Serbelloni.
Via San Damiano. Largo
Treves.
Praticamente Brera e il

Quadrilatero, il centro del
centro, Milano
chepiùMilano
non si può.
«Negli ultimi
seimesi abbia-
mo assistito a
un’inversione
di tendenza:
primacompra-
vano quasi ed
esclusivamen-
te italiani facol-
tosi, adesso ar-
rivano anche
gli stranieri».
Il mattone.

Ma non un
mattone qua-
lunque, quello
del lusso.Quel-
lo che costa.
Degli attici vi-
sta città e delle
villette con
giardino che
sono più rare
di una mosca
bianca, almeno dentro la
Cerchia dei Bastioni.
«Èunmercatochepreve-

de sempre una crescita, ci
sono progetti da qui al
2030». BarbaraMagro, tito-
lare della Luxury Real Esta-
te,èunachedistabilidipre-
gio se ne intende: ha una
dellepocheagenzie im-
mobiliari del settore, il
suo quartier generale è
proprio qui, sotto la
Madonnina.
È anche una attenta

al suo lavoro, Magro.
Una che parla chiaro e
che non si scappare
l’occasione: «Questo ti-
podi acquirenti sceglie
solo il centro,nonvede
altro.Perquestoabbia-
mouna difficoltà».
Dottoressa Magro,

leviamoci subito il
dente: quale difficol-
tà?
«I prodotti disponibili so-

no pochi. La domanda è
amplia, la disponibilitànon
così tanto. Milano, tutto
sommato,èunacittàpicco-
la. Non è New York o Lon-
dra».
Perchégli stranieri ven-

gono qui?
«Per due ragioni. La pri-

ma è l’agevolazione fiscale
che spetta, una tantum, a
chi trasferisce residenza e
patrimonio in Italia. Sono
parecchi anche i connazio-
nali che sono rientrati, nei
mesi scorsi, per questa ra-

gione».
E la seconda?
«Milano è una città inter-

nazionale, con Expo è de-
collata. In Italia si sta bene
ovunque,peròquihai ilma-
re vicino e anche lamonta-
gna e anche i laghi. È una
città strategica perché al

centro dell’Europa: sia per
turismo che per lavoro
puoi spostarti praticamen-
te ovunque. In più, rispetto
ad altre realtà, investire a
Milano significa avermeno
pauradialcuneproblemati-
che: le pratiche di acquisto,
per esempio, sono sempre

trasparenti al centoper
cento. C’è molta fidu-
cia».
Senta, ci faccia so-

gnare. Noi che vivia-
moneimonoobiloca-
li di viale Zara…
Quanto costano le ca-
se che vende lei?
«Nonc’èniente sotto

ai 10mila euro almetro
quadro e si arriva a un
massimo di 25mila eu-
ro, sempre al metro
quadro.Ovviamentedi-
pendedalpalazzo,dal-
leesigenze,da tanti fat-

tori. Però si tratta di valori
che non sono ancora ai li-
velli europei e…».
Miperdoni, sta dicendo

che all’estero si spende
anche di più?
«A Londra o Montecarlo

lecasepossonoarrivarean-
che a 60mila euro al metro

quadrato».
Urca. Mi sto immagi-

nando una reggia di Ver-
sailles inminiatura…
«In miniatura, ma non

troppo.Hovendutounatti-
co di 500 metri quadrati a
Porta Venezia per otto mi-
lioni di euro, oppure un al-

tro di 600 metri quadrati in
via Dei Giardini per nove
milioni emezzo».
Più grande èmeglio è?
«Tendenzialmente. Con

gli italiani lametratura non
scende mai sotto i 250, 300
metriquadri.Magli stranie-
ri sono più esigenti. Alme-

no500.Voglionol’attico,vo-
gliono il terrazzo, indispen-
sabile il box auto dentro il
palazzo perché vogliono i
servizi».
Ma chi è che può per-

mettersi tutto questo?
«Principalmente si tratta

di inglesi, tedeschi, molti
francesi e americani».

Ha pesato il
fattore Bre-
xit?
«Sicuramen-

te.Dopo l’usci-
ta del Regno
Unito dalla Ue
ledomandeso-
no aumentate
ancora».
Tutti questi

signori e si-
gnore che la-
voro fanno?
L’anticipo io:
il giornalista,
sicuramente
no.
«Dei più va-

riegati, in real-
tà. C’è anche
chi si occupa

di scrittura. Spesso gravita-
no nelmondo dell’impresa
o della finanza. Ma anche
in quello della farmaceuti-
ca, dellematerie prime. C’è
un gran fermento introno a
Milano».
Le hanno mai chiesto

qualcosa di impossibile?
«Continuamente. La pri-

ma cosa che desidera ogni
straniero con una certa di-
sponibilità economica, a
Milano, è una villa, in cen-
tro e col giardino. Pratica-
mente un oggetto che non
esiste. O meglio, qualcosi-
na c’è.Ma è una rarità».
Ne hamai trovata una?
«Tempo fa ho venduto

una villetta indipendente,
sì. Per 22 milioni di euro.
Ma sono cose che ricapita-
no difficilmente».
Qual è il segreto per ac-

caparrarsi un apparta-
mento dei suoi? A parte
la rapina in banca, inten-
do…
«Bisogna essere veloci.

Oramainonbisognapiù fa-
re trattative,perogni immo-
bile ci sono almenoquattro
ocinquepossibili acquiren-
ti. Una volta si riusciva a
trattare sul prezzo anche
del 30%, oggi no. Bisogna
essere svelti, sennò si resta
col cerino inmano».
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■ Tra i dieci quartieri più cari di
tutta Italia ben otto si trovano nei
confini di Milano. Gli altri due, in-
vece, sono romani.
Non solo. Perché il capoluogo

lombardo stampa il proprio nome
sulleprimequattroposizioni. In te-
sta troviamo il Centro, che com-
prende le ricercatissimezoneDuo-
mo, Brera, Castello, viaManzoni e
il Quadrilatero della Moda, dove
per comprare casa è necessario
mettere a budget oltre 9.000 euro
al metro quadro (9.366 euro/mq);

a seguire, con 8.500 euro/mq di
media, la zona di Garibaldi e Mo-
scova, storico centro della movida
milanese; in terzaposizione ilperi-
metro compreso traArcodella Pa-
ce e Pagano, dove servono poco
meno di 8.000 euro al metro qua-
dro(7.903euro/mq).Milanesean-
che il quartiere appena fuori dal
podio, ovvero quello di Palestro,
Quadronno e Guastalla, tra le zo-
nedipiùaltoprofilodellacittà,do-
ve la richiesta sfiora i 7.800 eu-
ro/mq.

Al quinto posto, e primo della
Capitale, il Centro Storico di Ro-
ma:pervivereapochipassidamo-
numenticomeilColosseoe laFon-
tanadiTrevi sononecessaridime-
dia 7.300 euro al metro quadro. In
sesta e settimaposizione troviamo
nuovamenteduequartieridiMila-
no: lazonadellaDarsenadeiNavi-
gli compresa tra Porta Genova e
Ticinese, dove servono circa 7.300
euro/mq. Praticamente 600 euro
al metro quadrato in più rispetto
all’altrettanto nota zona di Porta

Venezia (6.700 euro/mq), settima
classificata.Ottavopostoperunal-
troquartieredellaCapitale, ovvero
la zonadell’Aventino, cheospita le
celebri Terme di Caracalla. Qui la
richiesta è di 6.600 euro al metro
quadro.Completano la top 10 altri
due quartieri milanesi, entrambi
sopra i 6.000 euro al metro qua-
dro: la zona di Solari-Washington
(6.300 euro/mq) e quella di Porta
Romana, Cadore e Montenero
(6.200 euro/mq).
Per trovareunquartiere, tra i più

costosi del Paese, in una città che
non sia Milano o Roma, bisogna
scendere fino alla quindicesima
posizione: si tratta del quartiere di
SanMarco-Rialto che fa parte del-
la città di Venezia. Per acquistare
una casa vicino al celebre ponte
bisogna spendere oltre 5.550 eu-
ro/mq.
Primo tra le città del Sud Italia lo

splendido quartiere di Posillipo,
Marechiaro, a Napoli, in 22esima-
ma posizione. Per vivere affacciati
sul Golfo di Napoli servono più di
4.800 euro almetro quadro dime-
dia.
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Da Duomo a Garibaldi, dall’Arco della Pace a Palestro

I quartieri più costosi d’Italia? I primi quattro sono milanesi

Parti esterne e stanze interne di alcune residenze di lusso in centro a
Milano: immobili appetibili più per gli stranieri (americani, inglesi e
francesi) che per gli italiani; in piccolo Barbara Magro, titolare della
Real Estate Luxury

Per ogni immobile 5 compratori

«Le case del centro vanno a ruba
Gli acquirenti sono tutti stranieri»
Barbara Magro (titolare della Real Estate Luxury): «Inglesi, tedeschi e francesi superano
gli italiani. I prezzi? Dai 10mila euro al metro in su. Richiestissimi gli attici da 500 metri»
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